
verso il decimo numero: un 

numero speciale!

ari lettori,
 sappiamo che il nostro gior-

nalino vi sta piacendo molto! 

Per festeggiare il numero 10 abbiamo 

deciso di fare qualcosa di speciale...

Nel prossimo numero non saremo più 

da soli a scrivere gli articoli, ma ci sa-

ranno anche altri alunni della sezione 

B. Grazie a questi articoli, il giornali-

no, solo per il prossimo numero, sarà 

più ricco di qualsiasi altro fatto fino 

ad ora. 
Sicuri che la novità attirerà la vostra 

attenzione e curiosità Vi auguriamo 

buona lettura. 
Giovanni Di Virgilio,

Samuele Marcelli,
Ivano Wu
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FASE 2 VACCINAZIONEFASE 2 VACCINAZIONE
In Toscana al via il vaccino per gli insegnanti

di Edoardo Diafani, Alessio Sani, Rebecca Nurellari

CRONACA ROSACRONACA ROSA

Gli insegnanti over 55 in Ita-lia sono molti, perché, anche se c’è stato un turn-over, i docenti italiani rimangono tra i più anziani d’Europa. Chi ha più di 55 anni non può vaccinarsi in questo momento, anche se, pur-troppo, rimane una catego-ria a rischio, perché entra nelle classi ogni giorno ed è, quindi, a contatto con molti studenti.
Il vaccino di AstraZeneca non risulta efficace e sicuro, per le persone con un’età più avanzata.

Un limite d’età era stato in-trodotto perché sull’effica-cia di AstraZeneca per le persone più anziane non ci sono dati scientifici e quin-di meno riscontri oggettivi. È proprio questa categoria, esclusa dall’AstraZeneca, la più esposta al rischio Covid, perché proprio questo dico-no le statistiche sulla letalità del virus. 

Allora,che dire ai nostri prof, TENETE DURO!■

l piano vaccinale in Italia 

e nella nostra regione  sta 

andando avanti e proprio 

in questi giorni, più pre-

cisamente dal 14 febbraio, sono 

stati chiamati a fare il vaccino gli 

insegnanti e il personale scolasti-

co, le forze dell’ordine, i carcerati 

e altre categorie dai 18 ai 55 anni.

Si tratta della fase due della vac-

cinazione contro il Covid19 che, 

però, procede un po’ a rilento, per 

la mancanza delle dosi di vacci-

no necessarie e ordinate,  ma che 

tardano ad arrivare un po’ in tutta 

Italia.
Questa nuova fase della campa-

gna, inserita nel piano naziona-

le e nel programma regionale di 

vaccinazione anti Covid, prevede 

punti vaccinali per gli under 55, in 

tutta la regione e un portale per le 

prenotazioni (www.prenotavacci-

no.sanita.toscana.it).

Inoltre, sempre dal 15 febbraio, 

sono partite anche le vaccinazio-

ni per le persone ultra-ottantenni, 

che possono vaccinarsi diretta-

mente dal loro medico di famiglia.

Ma, per quanto riguarda gli inse-

gnanti che hanno più di 55 anni, 

cosa accade?

I



GIORNATA DEI NONNIGIORNATA DEI NONNI

l Papa ha istituito la giornata dei 

nonni del 2021, si terrà il 2 ot-

tobre. Finalmente anche i nonni 

hanno il loro giorno! Noi trascor-

riamo tantissimo tempo con i 

nostri nonni, facciamo i compiti insieme, ci 

accompagnano a fare sport. Sono le prime 

persone con cui ci confidiamo.

– GIULIA: I miei nonni si chiamano Enrica 

ed Enzo, mi aiutano sempre con i compiti, 

quando ne ho bisogno, e ci sono sempre 

stati per me. Quando vengono a prender-

mi portano sempre del pranzo buonissimo: 

cotolette di pollo, patatine fritte, frittelle, 

fragole e anche le alette di pollo.

– LEONARDO: Vedo i miei nonni quasi ogni 

giorno, si chiamano Angela e Antonio, ed 

è con loro che passo la maggior parte del 

mio tempo. Hanno 67 e 72 anni, mi vengo-

no a prendere quasi ogni giorno a scuola 

e pranziamo insieme. Per me sono quasi 

come secondi genitori.

– TOMMASO: Il mio rapporto con i nonni è 

molto buono, si chiamano Anna ed Eliseo, 

per me sono sempre lì ad aiutarmi, anche 

se spesso li faccio un po’ arrabbiare. Sono 

molto presenti nella mia vita per vari motivi. 

La mia nonna mi viene a prendere a scuola 

e mi porta sempre agli allenamenti. Il mio 

nonno mi aiuta a fare i compiti e prepara 

sempre pranzi eccezionali. Dal lunedì al ve-

nerdì sto sempre a casa con loro e, quando 

eravamo in quarantena, dormivo sempre a 

casa con loro. 

Per tutti noi i nonni sono il nostro pila-

stro, la miglior fortuna che possiamo 

avere! GRAZIE NONNI!■

I

Si festeggerà il 2 ottobre 2021

di Giulia Degl’Innocenti, Leonardo Bellini, Tommaso Mancini

NEWSNEWS



ari lettori, in questo ar-

ticolo parleremo della 

situazione che stiamo 

vivendo, un po’ compli-

cata per noi studenti!

Nel mezzo del cammin del nostro 

percorso scolastico alle medie, ci 

siamo ritrovati in una selva oscu-

ra e spaventosa... il Covid-19.

Dopo il lungo lockdown di marzo, 

tornati in presenza, hanno osta-

colato il nostro cammino verso 

la terza media tre grandi fiere: LA 

DIDATTICA A DISTANZA, che ha 

rallentato il programma, LE MA-

SCHERINE, da usare sempre alle 

lezioni e il DISTANZIAMENTO 

dai nostri compagni e professori 

ma, soprattutto, la PAURA di tra-

smettere il virus ai nostri parenti 

e alle nostre famiglie.

In questo anno difficile ci han-

no molto sostenuto  e aiutato gli 

adulti, come i nostri genitori, ma 

soprattutto i nostri professori, 

che si sono resi disponibili e ci 

hanno ascoltato nei momenti dif-

ficili per aiutarci. Con il loro aiuto 

sappiamo che presto usciremo 

da questa situazione.

E FINALMENTE USCIREMO  A 

RIVEDER LE STELLE. ■

C

NOI COME DANTENOI COME DANTE
di Ginevra Di Santo, Matilde Barone, Anna Innocenti

CULTURACULTURA

Nel mezzo del cammino delle medie



SOPRANNOMI DELLA 2BSOPRANNOMI DELLA 2B
...a ognuno di noi il suo nickname!

di Riccardo Ferri, Elisa Baldassini, Agamjot Kaur, Fleur Mantellassi

LO SAI CHE...LO SAI CHE...

ne;
– Aga = CELESTINA;– Walid = IL SOLDATO;– Tommaso = IL GIOCATORE DI BASKET;

– Fleur = IL FIORE; – Samuele = IL TENERO;– Rebecca = LA MODELLA... secondo Riccardo è una model-la; 
– Flora = FLORA E FAUNA;– Sofia = IL RICCIO DI MARE... perché il suo cognome è Ricci e le piace tanto il mare; – Alessio = IL GRATTACIELO... è alto come un grattacielo; – Ivano = IL GHEPARDO DELLA MATEMATICA... non c’è nes-suno più veloce di lui a fare le espressioni!

Questi siamo NOI!■

ggi vi raccontiamo gli 

splendidi soprannomi 

che il nostro compagno 

di classe Riccardo ha 

dato a ognuno di noi. Durante l’ora 

di arte, con tanta creatività, il nostro 

compagno si è messo a scrivere 

alla lavagna, per gioco, l’elenco dei 

nostri nickname. 
Ci sono piaciuti così tanto che alla 

fine abbiamo deciso di condividerli 

con voi!

A ognuno di NOI il suo nickname:

– Elisa = LA BALZA del Valdarno... 

deriva dal suo cognome Baldassini;

– Matilde = BARBIE... bionda e con 

gli occhi azzurri come la Barbie. 

– Leonardo = IL BELLO... il suo co-

gnome è Bellini;
– Giulia = LA SUPER MERENDA... 

perché per merenda, a scuola, 

mangia sempre tanto;

– Edoardo = IL SIMPATICO... per-

ché è molto scherzoso; 

– Ginevra = MICHEL DE SANTA... 

il suo cognome ricorda questo per-

sonaggio di GTA5; 
– Giovanni = LA GUIDA... dal Virgi-

lio di Dante;
– Riccardo = IL FIGO... lui si crede 

molto figo, per noi è il molleggiato;

– Emanuele = IL GALLO (FRITTO)...  

perché è biondo come il fritto;

– Anna = MISS CODINIZ... porta 

sempre i capelli racconti con codi-

c



MI RACCONTOMI RACCONTO

LA MIA PASSIONE?LA MIA PASSIONE?
Il pattinaggio

di Flora Pretini

ari lettori, quest’oggi voglio raccontarvi un po’ chi sono io. Il mio nome è 

Flora e frequento la 2aB. Sono una persona abbastanza timida a primo im-

patto, amo stare sia da sola che con i miei amici e mi piace molto scrivere. 

Ci sono tantissime cose che amo fare: ad esempio, sin da piccola, amavo 

ascoltare le storie che mia mamma mi raccontava e, adesso, una delle mie più grandi 

passioni è la lettura. Mi piace molto disegnare, anche se non sono particolarmente 

portata e ascoltare la musica. La mia più grande passione è il pattinaggio. Pratico 

questo sport da ormai quasi 3 anni e, ogni volta che pattino, è come se fosse la prima 

volta. Ho sempre amato pattinare, anche quando ancora nel Valdarno non esisteva una 

società sportiva. Quando pattino sento che posso superare qualsiasi difficoltà la vita 

mi mette davanti: è come se in quel momento fossimo solo io, i pattini e nient’altro. 

Anche in futuro dovrò sempre ringraziare questo sport: mi ha fatta crescere molto e 

mi ha fatto capire come affrontare le difficoltà, anche al di fuori del pattinaggio. Ci 

sono stati e sempre ci saranno dei momenti no in ogni sport, ma l’importante è non 

abbattersi mai e continuare a provare. 

Pattinare è una passione davvero grande per me e credo sia una delle cose che mi dif-

ferenzia dalle altre persone.■

C


